
Dopo aver partecipato alla grande Adunata Nazionale degli Alpini 
dello scorso maggio a Udine ed al Raduno del 3° Raggruppa-
mento ANA, Triveneto a Belluno il 18 giugno scorso, ci 
apprestiamo a celebrare il Centenario di fondazione 
della Sezione Alpini di Gorizia, avvenuta nel mese 
di settembre 1923.

Dopo le diverse iniziative e ma-
nifestazioni già organizzate dal 
mese di ottobre 2022 ad oggi, 
abbiamo definito con la Sede 
Nazionale ANA, il Comando Bri-
gata Alpina Julia con il patro-
cinio del Comune di Gorizia e 
della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, il programma 
delle manifestazioni che si ter-
ranno a Gorizia il 27, 28 e 29 
ottobre 2023. Avremo ospite a 
Gorizia il Presidente Nazionale 
Favero con tutto il Consiglio Direttivo Nazionale ed il Labaro dell’As-
sociazione, la Brigata Alpina Julia con il suo Comandante Generale 
di Brigata Del Favero, le Sezioni ANA del FVG, del Trivento e d’Italia, 
le Associazioni d’arma consorelle e numerosi Alpini, Amici e Familia-
ri. Sarà un piacevole momento della memoria, del ricordo e di festa 
associativa.

Nella pagina seguente trovate il programma e gli orari. Fin da ora 
diamo la nostra disponibilità a collaborare alle varie necessità or-
ganizzative. Quanto appena descritto sarà il clou del Centenario, ma 
abbiamo altri impegni associativi organizzati e precisamente:

Il 30 settembre ed il 1° ottobre ci sarà una Esercitazione di 
Protezione Civile presso il parco dell’Università di Trieste, sede di 
Gorizia via Alviano. L’attività è organizzata, in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Trieste, sede di Gorizia via Alviano, su 
proposta del Comune di Gorizia, con la partecipazione delle Sezioni 
A.N.A. del Friuli Venezia Giulia (Gorizia, Trieste, Palmanova, Cividale 
del Friuli, Udine, Pordenone, Gemona del Friuli e Carnica), con il 
coinvolgimento delle squadre comunali di Protezione Civile di Gori-
zia e Monfalcone e la collaborazione dell’Ispettorato delle Foreste di 
Udine, Trieste, Gorizia, per l’aspetto ambientale.

Venerdì 6 ottobre verrà 
inaugurata presso il Museo 

Santa Chiara di Corso G. Ver-
di a Gorizia la Mostra dal titolo 

“ALPINI DI IERI… ALPINI DI 
OGGI”, organizzata dalla Sezione 

ANA di Gorizia in collaborazione con l’As-
sociazione Isonzo, Gruppo di Ricerca Storica 

di Gorizia e la Brigata Alpina Julia. La mostra 
rimarrà aperta tutto il mese di 
ottobre i venerdì, sabato e dome-
nica la mattina dalle ore 10.00 
alle ore 12.30 ed il pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 18.30.

Sabato 7 ottobre si terrà a 
Gorizia il 133° incontro dei Pre-
sidenti di Sezione del 3° Rag-
gruppamento ANA, Triveneto.

Mercoledì 1 novembre e sabato 4 novembre ci sarà la 67a 
Edizione della Fiaccola Alpina della Fraternità.

Venerdì 15 dicembre al Teatro comunale G. Verdi si terrà la sera-
ta musicale “ASPETTANDO IL NATALE CON GLI ALPINI”. Sarà 
occasione per ascoltare buona musica con un Coro ed una Orchestra 
di fiati.

Nel mese di gennaio 2024 infine, verrà presentato il libro “I PRIMI 
100 ANNI DELLA SEZIONE ALPINI DI GORIZIA”.
È un ricco programma, reso possibile grazie al sostegno finanzia-
rio del Comune di Gorizia, della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, della Promoturismo FVG, della Camera di Commercio della 
Venezia Giulia e della Cassa Rurale FVG di Lucinico.
L’organizzazione degli eventi è stata molto impegnativa, cogliamo 
l’occasione per stare insieme e partecipare fattivamente per la mi-
gliore riuscita del Centenario della Sezione Alpini di Gorizia. Saluti 
alpini.

Cav. Paolo Verdoliva 
Presidente della Sezione

100 ANNI di Storia Alpina 
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VENERDÌ 27 OTTOBRE 2023: 
La giornata è dedicata al ricordo di tutti i Caduti ai vari luoghi della memoria con la deposizione floreale ai vari monumenti e Sacrari

- Mattina: Ore 09.00 - Cimitero A.U. a Brazzano 
 Ore 09.30 - Cimitero Cormons tomba Cap. Luciano Zani M.O.V.M. 
 Ore 10.30 - Cimitero A.U. a Fogliano
 Ore 11.30 - Sacrario Militare dei Centomila a Redipuglia

- Pomeriggio: Ore 15.00 - Cimitero centrale a Gorizia: 
  · Monumento ai F.lli Colinelli
  · Tomba Ten. Pietro Colobini M.O.V.M.
 Ore 16.00 - Sacrario Militare a Oslavia (Gorizia)
 Ore 17.00  - Il Presidente Nazionale Favero firma l’Albo d’Onore in Comune a Gorizia 
 Ore 17.30  - Riunione Comitato di Presidenza ANA presso CCIAA VG

- Serata: Ore 20.00  - Cena in Baita Alpina con C.D.N., C.D.S. e Capigruppo

SABATO 28 OTTOBRE 2023:
Giornata dedicata alla presenza a Gorizia del Consiglio Direttivo Nazionale con il Labaro dell’Associazione

- Mattina: Ore 10.00  - Riunione Consiglio Direttivo Nazionale c/o CCIAA VG
 Ore 14.00  - Pranzo di gala con il C.D.N.

- Pomeriggio:   - Visita guidata Villa Russiz e Mostra Alpini Museo S.Chiara a Gorizia

- Serata: Ore 20.00 - SERATA DI GALA al Teatro comunale G. Verdi: 
  - Conferimento della cittadinanza onoraria da parte del Comune di Gorizia all’Associazione Nazionale Alpini
 A seguire  - Concerto della Fanfara della Brigata Alpina JULIA e del Coro “Ardito Desio” della Sezione ANA di Palmanova

DOMENICA 29 OTTOBRE 2023:
- Mattina: Ore 09.00 - Ritrovo dei partecipanti al Parco della Rimembranza a Gorizia
 Ore 09.15  - Alzabandiera 

 A seguire - Onori ai Caduti al Monumento centrale, al Monumento alla Divisione Alpina Julia,  
al Monumento al 3° Reggimento Artiglieria Alpina della Julia

 Ore 10.00 - Ammassamento e Sfilata lungo Corso Italia e Corso Verdi con arrivo in Piazza della Vittoria
 Ore 11.30 - In occasione del Centenario della Sezione A.N.A. di Gorizia, si svolgerà presso la chiesa di Sant’Ignazio, 

la tradizionale Santa Messa, presieduta da S.E. l’Arcivescovo Metropolita di Gorizia Mons. Carlo, Rober-
to, Maria REDAELLI, delle Sezioni A.N.A. del Friuli Venezia Giulia per il 151° anniversario della fondazione 
del Corpo degli Alpini e per la diffusione del culto del Beato Don Carlo Gnocchi nel 14° anniversario della 
beatificazione. Sarà presente una reliquia del Beato.  

Al termine del rito religioso: - Allocuzioni ufficiali
 Ore 17.00  - Ammainabandiera al Parco della Rimembranza a Gorizia

CENTENARIO DELLA SEZIONE ALPINI DI GORIZIA E
151° ANNIVERSARIO DI COSTITUZIONE DEL CORPO DEGLI ALPINI

VENERDÌ 27, SABATO 28, DOMENICA 29 OTTOBRE 2023
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Il nostro giornale sezionale ha compiuto 
quest’anno il 40 anni di pubblicazione. 
Il primo numero di “Sotto il Castello” uscì 
infatti nel bimestre gennaio/febbraio 1984 
con lo scopo di essere “la presenza conti-
nua della sezione e dei gruppi nelle case 
di tutti gli alpini della nostra provincia”, 
come spiegava il saluto della redazione ai 
lettori. Si proseguiva poi con un auspicio, 
e cioè che “che tutti i soci daranno il loro 
contributo per una fattiva realizzazione di 
quanto da noi sperato”. direttore respon-
sabile era, come sarà per alcuni decenni, 
Massimo Vosca, giornalista Rai, mentre 
l’artista che realizzò il frontespizio, tuttora 
in uso, era l’alpino Raoul Cenisi. 
Il bimestrale prendeva il posto di un fo-
glio di notizie ciclostilato che usciva a 
singhiozzo e che non aveva nemmeno un 
nome, riportando laconicamente come 
testata la sola iscrizione “Sezione Alpini 
Gorizia”. Il Presidente sezionale Sergio 
Meneguzzo, nel suo saluto di inizio anno 
ai soci, scriveva:“Non mi perito a dire se 
si tratti del primo numero di una futura 
lunga serie o se si debba vedere in questi 
fogli una semplice edizione straordina-
ria”. Si trattava tuttavia di uno strumento 
di comunicazione che era stato auspicato 
da molti alpini e capigruppo per portare a 
conoscenza tutti delle iniziative della Se-
zione. Il primo numero, “opera di pochi 
– troppo pochi” scrive ancora Meneguzzo 
(ma dopo 40 anni la situazione… non è 
variata di molto!), usciva in veste di no-
tiziario che si sarebbe poi ampliato con 
diverse rubriche proposte ai soci.
Dopo quattro decenni il nostro giornale 
sezionale è ancora qui e prosegue nel por-
tare le notizie della Sezione e dei Gruppi 
nelle case degli Alpini goriziani. Tuttavia 
esiste sempre la necessità e la possibilità 
di dare una mano, e per citare di nuovo 
Menguzzo: “lo sparuto corpo redaziona-
le cerca l’appoggio, sia pur modesto, ma 
continuo di quanti si ritengono in grado 
di dare una mano”.

Pierpaolo Silli

SOTTO IL CASTELLO, DA QUATTRO DECENNI 
NELLE CASE DEGLI ALPINI

La copertina e 
due pagine del 

primo numero di 
“Sotto il Castello” 

del 1984
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Nella splendida cornice delle Prealpi Giu-
lie si è svolto oggi il passaggio di consegne 
tra il Generale di Brigata Fabio Majoli ed 
il parigrado Franco Del Favero. 
Il Gen. Majoli, dopo quasi due anni ha 
ceduto il comando di una delle brigate 
più prestigiose dell’Esercito. Durante il 
periodo trascorso alla guida delle penne 
nere della “Julia” il Gen. Majoli ha con-
dotto la brigata al Comando dell’Opera-
zione “Strade Sicure” a Roma, da giugno 
a dicembre 2022, ed ha partecipato con i 
propri reparti dipendenti a numerose eser-
citazioni in patria e all’estero. 
Alla cerimonia hanno preso parte tutte 
le Bandiere di guerra dei Reparti della 
“Julia”, unità dislocate in Friuli Vene-
zia Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto. 
Il Generale di Corpo d’Armata Ignazio 
Gamba, Comandante delle Truppe Alpine, 
ha presieduto la cerimonia quale massi-
ma autorità militare. A testimonianza del 
forte legame della “Julia” con il territorio 
erano presenti S.E. Rev. Mons. Andrea Bru-
no Mazzocato, Vescovo di Udine, Andrea 
Zini Assessore Comunale all’Edilizia per 
il Sindaco del Comune di Udine Alberto 
Felice De Toni, l’Assessore Regionale alle 
finanze, Barbara Zilli, in rappresentanza 
della Giunta Regionale del Friuli Venezia 
Giulia, Elia Miani del Consiglio Regionale 
FVG, il Presidente dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, Sebastiano Favero oltre a tutti 
gli otto presidenti delle Sezioni Ana del 
FVG e molti altri presidenti del Triveneto, 
la professoressa Paola Carnielli Del Din, 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. Presente 
anche il Senatore Luca De Carlo.
Il Generale Majoli nel suo discorso di 
commiato, ultima occasione in cui si è 
rivolto agli Alpini della “Julia”, ha voluto 
sottolineare la propria soddisfazione per 
quanto realizzato assieme, in questi quasi 
due anni ed ha manifestato la propria ri-
conoscenza per la professionalità e i sacri-
fici fatti, a tutti gli Ufficiali, i Marescialli, i 
Sergenti, i Graduati, Carabinieri, Volontari 
e Civili. Ha colto l’occasione per ringra-
ziare gli illustri suoi Comandanti che in 
questo periodo lo hanno sostenuto. Anche 
all’attuale sindaco di Udine De Toni ed al 
predecessore Fontanini il Gen. Majoli ha 

rivolto un sentito ringraziamento per la 
vicinanza alla “Julia” dimostrata durante 
tutto il suo periodo di Comando. Un salu-
to affettuoso è stato rivolto alla centena-
ria professoressa Paola Carnielli Del Din 
(compirà 100 anni il 22 agosto prossimo, 

n.d.r.), Medaglia d’Oro al Valor militare, 
presente in tribuna anche oggi.
Il Generale Franco Del Favero, che ha da 
poco lasciato l’incarico di Capo di Stato 
Maggiore della stessa Brigata JULIA, ha 
espresso la sua profonda gratitudine al Co-

IL GEN. B. FRANCO DEL FAVERO  
È IL 46° COMANDANTE DELLA “JULIA”

Cerimonia di cambio del Generale Comandante alla Caserma ”Feruglio” di Venzone
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mandante delle Truppe Alpine per l’onore 
dell’incarico assegnatogli, di 46° Coman-
dante della “Julia”, brigata nella quale ha 
prestato servizio da subito e da sempre. 
Si è dichiarato “molto emozionato, per-
ché consapevole che oggi mi è concesso 
il privilegio di servire come Comandante 
la Brigata “Julia”, erede del nome e delle 
tradizioni della III Divisione Alpina che i 
soldati Tedeschi, sul fronte Russo, chia-
marono “la Divisione miracolo”.
Il Gen. C.A. Ignazio Gamba Comandan-
te delle Truppe Alpine, massima autorità 
militare presente alla cerimonia odierna 
ed ex Comandante della “Julia” (dal 2012 
al 2014 n.d.r.) ha rivolto il suo reverente 

saluto alle sette Bandiere di Guerra dei 
reparti alpini ed allo Stendardo del reggi-
mento di Cavalleria. Ha ricordato Mattia 
Pavanetto, giovane geniere del 2° Rgt Ge-
nio Guastatori di Trento deceduto a soli 24 
anni in un incidente stradale pochi gior-
ni fa. Ha ringraziato il Gen. Majoli per il 
suo operato durante i (quasi) due anni di 
comando augurandogli ogni migliore for-
tuna nel suo futuro e prestigioso incarico 
allo Stato Maggiore Esercito di Roma. Ha 
concluso il proprio intervento rivolgendo-
si al Generale Del Favero al quale è stato 
passato il testimone di questa gloriosa Bri-
gata, neo Comandante esperto conoscitore 
della “Julia”, avendo ricoperto tutti i livelli 

di comando nella Brigata Friulana, com-
preso il periodo di Comandante di Reggi-
mento proprio all’8° Alpini di Venzone.
Poco prima dell’inizio della cerimonia al 
circolo della Caserma Feruglio, Esercito 
e Associazione Nazionale Alpini hanno 
siglato, con la firma di una convenzione, 
da parte del Gen.C.A. Ignazio Gamba e 
del Presidente Nazionale ANA Sebastiano 
Favero, per la progettazione di aree te-
matiche, l’organizzazione di eventi e la 
realizzazione di azioni di comunicazione 
congiunte a favore dell’attività di recu-
iting marketing di giovani provenienti 
dall’arco alpino allo scopo di promuover-
ne l’arruolamento nell’Esercito.
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Il 31 maggio 2023 nella Sala del Consiglio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia è stata celebrata la prima “Giornata regionale del-
la riconoscenza per la solidarietà e il sacrificio degli Alpini” isti-
tuita con legge regionale n.6/2022 e da aver luogo il 20 maggio 
di ogni anno in ricordo della prima riunione organizzativa degli 
Alpini per la ricostruzione del Friuli terremotato nel 1976.
Mauro Bordin ha presieduto la riunione del Consiglio che ha vi-
sto sui banchi degli Assessori oltre al Presidente Nazionale ANA 
Sebastiano Favero, gli otto presidenti delle Sezioni Alpini del Friu-
li Venezia Giulia, la presenza del Labaro Nazionale ANA e i Vessilli 
delle Sezioni regionali.
Per primo ha preso la parola il Presidente della Regione Massimi-
liano Fedriga che ha ringraziato gli Alpini in congedo e in armi 
per il loro costante silenzioso impegno a favore della popolazione, 
per la loro generosità e li ha definiti portatori di quei valori da 
trasmettere alle nuove generazioni.
Il presidente Ana Favero ha voluto rammentare che con il loro 
esempio gli Alpini, pur se riuniti in un’associazione d’arma, sia-
no portatori di pace. Ha ricordato la nascita della protezione civile 
con l’impegno delle penne nere durante il terremoto del 1976 che 
ha generato un profondo legame con la gente del Friuli reso più 
che mai evidente durante la recente Adunata nazionale di Udine. 
Da allora gli Alpini sono sempre stati presenti nelle fasi di calami-
tà e lo sono anche oggi in Romagna.
Il presidente della Sezione ANA di Gemona Del Negro ha preso la 
parola a nome dei suoi colleghi presenti. Ha delineato gli eventi 
succedutisi dopo il terremoto del Friuli, l’organizzazione dell’ANA 
creata per portare gli aiuti alla popolazione e quella messa in atto 
per la ricostruzione. Impegno che ha trovato aiuto negli amici 
degli Alpini e che ha costituito la base per la nascita della Prote-
zione Civile Alpina che da allora non ha mai smesso di accorrere 
in soccorso alle genti anche fuori dai confini nazionali.
Il presidente del Consiglio Regionale Bordin ha rimarcato come 
la recente Adunata Nazionale di Udine abbia messo in risalto la 
vicinanza della gente agli Alpini e ha voluto ringraziarli a nome 
di tutta la popolazione della Regione per il loro costante impegno 
e generosità. Ha invitato a pensare fin d’ora a come celebrare de-
gnamente questa ricorrenza il prossimo anno.

La sospensione dei lavori del Consiglio ha quindi permesso ad 
Alpini e Consiglieri di incontrarsi in maniera più che cordiale. 

de/2023

GLI ALPINI AL CONSIGLIO REGIONALE
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
Sezione di Gemona del Friuli

Signor Presidente del Consiglio Regionale, 
avvocato Mauro Bordin
Signor Presidente dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, ingegner Sebastiano Favero 
Signor Presidente della Giunta Regionale, 
dottor Massimiliano Fedriga
Signori Consiglieri e Assessori Regionali
Mi onoro di prendere la parola a nome 
dei Presidenti delle Sezioni ANA del Friuli 
Venezia Giulia: Ennio Blanzan – Sezione 
Carnica, Antonio Ruocco – Sezione di Ci-
vidale del Friuli, Paolo Verdoliva – Sezio-
ne di Gorizia, Stefano Padovan – Sezione 
di Palmanova, Ilario Merlin – Sezione di 
Pordenone, Paolo Candotti – Sezione di 
Trieste, Dante Soravito De Franceschi – Se-
zione di Udine, interpretando, attraverso le 
mie parole, il ringraziamento per la pro-
mulgazione della legge 6 maggio 2022, n. 
6 con cui il Consiglio regionale del FVG, 
ha approvato la legge regionale “Ricono-
scenza alla solidarietà e al sacrificio degli 
Alpini”, con il proposito di promuovere lo 
spirito di solidarietà e di volontariato che 
anima l’Associazione Nazionale Alpini e 
di trasmetterne, soprattutto alle giovani 
generazioni, i valori storici, sociali ecul-
turali.
È questo un riconoscimento che la Re-
gione attribuisce alla solidarietà e al sa-
crificio degli Alpini appartenenti all’ANA 
volendo sottolineare le numerose attività 
di aiuto, di supporto e di volontariato che 
da sempre caratterizzano l’operato delle 
penne nere e di cui noi Presidenti ci sen-
tiamo orgogliosi.

La scelta di dedicare la data del 20 maggio 
a questa commemorazione è altamente si-
gnificativa, richiamando il giorno in cui, 
a Gorizia, 47 anni fa, si tenne la riunione 
operativa dell’Associazione Nazionale Al-
pini in cui prese corpo l’idea del Presiden-
te ANA Franco Bertagnolli di realizzare dei 
cantieri di lavoro e di operare degli inter-
venti in aiuto della popolazione friulana 
colpita dal terremoto del 6 maggio 1976.

La bozza del progetto allora predisposto, 
prevedeva l’apertura di numerosi cantieri 
e la presenza giornaliera di 100 persone 
per ogni cantiere; la zona di lavoro doveva 
interessare i paesi della fascia terremotata 
limitrofa all’epicentro. L’obiettivo di quel-

la iniziativa era di fornire un tetto alla 
maggiore parte delle famiglie prima che 
arrivasse l’inverno. Ogni volontario avreb-
be dovuto portare con sè il necessario per 
tutto il periodo di permanenza, mentre 
l’Associazione avrebbe fornito il vitto a 
tutti i partecipanti.

In quell’estate del 1976 l’Associazione Na-
zionale Alpini intervenne con immedia-
ta prontezza; la rapidità era dovuta alla 
consapevolezza del voler portare un aiuto 
immediato alla popolazione friulana e 
contribuire a una prima e più importante 
fase degli interventi essenziali.

Il Presidente Nazionale Franco Bertagnolli 
comprese fin da subito la gravità della si-
tuazione e propose l’istituzione dei cantieri 
di lavoro, strutture organizzate, composte 
da circa 100 uomini con il campito di in-
tervenire prontamente con uomini, mezzi 
e materiali, operando sulle case lesionate 
ma non distrutte con il compito di rendere 
nuovamente abitabili questi fabbricati.

Alla fine del maggio 1976, a meno di un 
mese dal terremoto, vennero costituiti i 
gruppi di intervento, che a metà giugno 
divennero pienamente operativi. Il Can-
tiere di lavoro n. 1 aveva sede a Magna-
no in Riviera, il n. 2 ad Attimis, il n. 3 a 
Buja, il n. 4 a Gemona del Friuli, il n. 5 
a Villa Santina, il n. 6 a Majano, il n. 7 a 
Moggio Udinese, il n. 8 ad Osoppo, il n. 9 a 
Cavazzo Carnico, il n. 10 a Pinzano al Ta-
gliamento e il n. 11 a Vedronza. Migliaia 
di alpini, giovani e vecj, attrezzati ed au-
tosufficienti, vennero in Friuli ad aiutare 
i loro fradis furlans con slancio ed ab-
negazione in un lavoro incessante che la 
gente friulana non potrà mai dimenticare 
e la commemorazione di questa giornata 
lo testimonia ancora.

Il 1° ottobre 1976, nella sede della Pro-
vincia di Udine, l’Associazione Nazionale 
Alpini venne scelta, attraverso un accordo 
di programma, dal Congresso degli Stati 
Uniti d’America come referente del pro-
gramma statunitense di aiuti al Friuli. 
L’Associazione realizzò così opere per un 
importo di 53 miliardi di lire. Per la preci-
sione: 7 centri residenziali per anziani (a 

Buja, Magnano in Riviera, Majano, Osop-
po, Pordenone, san Daniele del Friuli, Villa 
Santina) e 13 istituti scolastici e case dello 
studente (nei comuni di Aviano, Buja, Ci-
vidale del Friuli, Faedis, Gemona del Friu-
li, Majano, Maniago, Osoppo, Sacile, San 
Daniele del Friuli, San Pietro al Natisone, 
Spilimbergo, Travesio).

È innegabile affermare che la naturale 
conseguenza dell’esperienza maturata da-
gli Alpini nei cantieri della ricostruzione 
in Friuli, fece nascere in Italia un’impo-
nente spinta al volontariato attivo, espres-
sione del desiderio della gente comune e 
dell’intera società civile di aiutare chi ne 
avesse necessità, sentendo questo come 
espressione di un dovere sociale. Le enor-
mi potenzialità che il volontariato alpino, 
dopo l’esperienza del Friuli, aveva dimo-
strato di possedere furono quindi fatte 
proprie dall’Onorevole Giuseppe Zamber-
letti, Commissario Straordinario per conto 
dello Stato, gettando su di esse il seme per 
la nascita di una moderna Protezione Ci-
vilenazionale.

Anni dopo, il 9 settembre 1985 a Milano, 
furono approvate alcune importantissime 
modifiche allo statuto sociale dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, stabilendo che tra i 
propri scopi ci fosse anche la partecipazio-
ne volontaria alla Protezione Civile preve-
dendo di concorrere, quale Associazione 
volontaria al conseguimento dei fini dello 
Stato e delle pubbliche amministrazioni 
in materia di protezione civile, in occasio-
ne di catastrofi e di calamità naturali.”

Proprio in quest’ottica, il 20 luglio 1992 
tutte le Sezioni della nostra Regione han-
no firmato, per mano del Presidente Le-
onardo Caprioli, un protocollo d’intesa 
con la Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, prevedendo proprio che “le Sezioni 
dell’A.N.A. esistenti nel Friuli-Venezia Giu-
lia collaborano con la Regione per la pro-
tezione civile tramite l’apporto dei propri 
volontari e/o mezzi nell’attività di previ-
sione, prevenzione, soccorso e avvio della 
ripresa, impegnandosi alla mobilitazione 
ove l’autorità regionale lo richieda”.
Questo è ancor oggi il nostro impegno! 
Perchè le Sezioni del FVG hanno dato 
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sempre sostanza a quella frase divenuta 
famosa, scritta sulle mura sbrecciate dal 
terremoto, che diceva “il Friuli ringrazia 
e non dimentica”, una frase che noi Alpi-
ni del Friuli Venezia Giulia abbiamo fatto 
nostra e che fa parte della nostramemoria.

Oggi che siamo in quest’aula, la massi-
ma espressione dell’autonomia regionale, 
sento il dovere di ricordare il mio prede-
cessore Ivano Benvenuti, per due volte 
Presidente della Sezione ANA di Gemona, 
Sindaco di Gemona nel periodo del Ter-
remoto, Consigliere e Assessore Regionale 
del Friuli Venezia Giulia. Ha onorato gli 
alpini, la Città di Gemona e tutta la comu-
nità regionale.

Sicuramente, tra gli elementi essenziali 
della memoria collettiva friulana, il “mito 
degli Alpini” ha un suo peso importante, a 
cominciare da quella Grande Guerra qui 
combattuta, in un passato comune che 
compatta lo spirito collettivo. Ma qui in 
Friuli la storia è anche il racconto auto-
biografico di un territorio in una forma di 
auto- rappresentazione rivolta, soprattut-
to, alla comunità che lo costituisce. È un 
passato che senza memoria rimarrebbe 
dimenticato.

Ecco perchè quella frase è la nostra memo-
ria! Di fronte a quel grande slancio di ge-
nerosità, mai dimenticata, di cui benificiò 
il Friuli nel 1976, gli Alpini della nostra Re-
gione sentono concretamente l’eredità di 
quell’altruismo amorevolmente dedicato 
a questa terra e conservano tutta la consa-
pevolezza del dono ricevuto e della ricono-
scenza dovuta. Memori dell’aiuto dato alla 
loro terra nel momento del bisogno, non si 
sono mai tirati indietro di fronte alle avver-
sità o al bisogno degli altri.

Proprio perchè siamo Friulani, noi non 
dimentichiamo e ringraziamo. Ringrazia-
mo come gli Alpini sanno fare, senza di-
menticare lo spirito di chi ci ha preceduti 
ed onorando la generosità e la solidarietà 
ricevuta, portandola a nostra volta dove ce 
n’è bisogno, lavorando con grande unità e 
mettendo insieme i singoli imperativi ca-
tegorici che muovono le nostre coscienze: 
impegno, pazienza, moralità.

L’Associazione, la cui sostanza e compat-
tezza si è potuta apprezzare nella recen-
tissima adunata Nazionale di Udine, so-
stiene e promuove con convinzione ogni 
attività diretta a diffondere, tenere vive e 
tramandare le tradizioni del Corpo degli 
Alpini, difendendone le caratteristiche di 
altruismo ed abnegazione, valorizzando-
ne il patrimonio storico ed etico. Ma se la 
recentemente istituita Giornata Nazionale 
del 26 gennaio, dedicata al Corpo degli Al-
pini e all’anniversario di Nikolajewka, ne 
riconosce l’impegno, l’eroismo e la capa-
cità di fare sempre il proprio dovere come 
esemplari soldati, la giornata che invece 
qui oggi commemoriamo è slegata dal 
corpo militare e onora, attraverso l’ANA, 
l’impegno civile di tante generazioni di Al-
pini, non solo in occasione di quel lontano 
sisma, ma anche nelle altre innumerevo-
li situazioni di emergenza che li hanno 
sempre visti in primalinea.

I nostri Gruppi si adoperano incessante-
mente per aiutare il prossimo, sulla spin-
ta del motto “Onorare i morti aiutando i 
vivi”. Ecco dunque che gli alpini divengo-
no punto di riferimento per ogni emergen-
za, per dare vita ad iniziative di solidarietà 
e di protezione civile, pronti ad accorrere 
in occasione di grandi e piccole calamità, 
nel partecipare a manifestazioni pubbli-

che, nel raccogliere fondi da destinare ad 
istituti o enti di assistenza ed istituzioni 
locali, nel darsi prontamente disponibili 
durante l’emergenza sanitaria, nel con-
correre nelle raccolte di generi alimentari 
di prima necessità indette dal Banco Ali-
mentare, nell’assistere opere missionarie 
in ogni parte del mondo.

Ecco quindi gli Alpini del Friuli Venezia 
Giulia pronti ad aiutare la popolazione 
ucraina colpita dalla guerra, a fronteg-
giare le conseguenze del terremoto che ha 
colpito la Turchia e la Siria e, da ultimo, 
a combattere l’acqua e il fango nella Re-
gione Emilia- Romagna, dove ora i nostri 
Alpini sono presenti.

Lì, come qui! Su questi Alpini può sempre 
ben contare ogni Amministratore del terri-
torio, in ogni singolo Comune della nostra 
Regione; Regione che oggi pubblicamente 
riconosce la solidarietà e il sacrificio di 
questa grande realtà che è l’Associazione 
Nazionale Alpini. Regione che ci sprona, 
noi alpini appartenenti all’ANA, ad essere 
un esempio concreto, vivendo la nostra 
associazione in tutte le sue espressioni e le 
sue manifestazioni e non ultimo in tutta 
la sua organizzazione, affinché sia piena-
mente integrata nella realtà della società 
che la circonda, pienamente orientata 
verso scopi condivisi, la cui forza sia la 
quotidianità sul territorio, nelle nostre co-
munità, nelle nostre città e nei nostripaesi.

Trieste, 31 maggio 2023

Ivo Del Negro
Presidente della Sezione ANA di Gemona
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Remanzacco (Udine), 15 giugno 2023.
Il 3° Reggimento artiglieria terrestre (da monta-
gna) ha celebrato la Festa dell’Arma di Artiglieria 
e quella del Reggimento che coincidono nella ri-
correnza. Presenti i Sindaci e i rappresentanti delle 
amministrazioni locali, delle altre Forze Armate 
operanti sul territorio, dell’Associazione Nazionale 
Alpini e dell’Associazione Nazionale Artiglieri d’I-
talia. 
Durante la cerimonia sono state ripercorse le vicende della storica 
unità e commemorati i caduti. 
È poi seguito il concerto della Fanfara della Brigata alpina “Ju-
lia”, tenutosi nel parco pubblico di Remanzacco, che ha richia-

mato un gran numero di persone. Ad assistere è 
giunta anche la Medaglia d’Oro al Valor Militare, 
Professoressa Paola Del Din che, incarnando i più 
alti valori della Patria, ha reso ancora più simbolica 
la celebrazione. 
Il Comandante del reggimento, Colonnello France-
sco Suma, ha evidenziato come le gloriose gesta del 
reggimento siano intessute sulla storia del territorio 
al quale appartiene, come confermato anche dal 

Sindaco di Remanzacco, Daniela Briz, nel suo discorso. A conclu-
sione della giornata, il Coro A.N.A. «Giulio Bedeschi» della Sezio-
ne di Conegliano (TV) ha eseguito un repertorio di canti alpini 
all’auditorium comunale. 

1. La Professoressa Paola 
Del Din, Medaglia d’Oro 
al Valor Militare tra il Co-
mandante e la Sindaca.

2. Un momento del con-
certo della Fanfara della 
Julia.

3. L’indirizzo di saluto 
del Colonnello Francesco 
Suma, Comandante del 
reggimento.

4. La corona in ricordo 
dei Caduti del 3°.

5. Un momento della 
cerimonia militare in 
caserma.

FESTA DI CORPO PER IL 3° ARTIGLIERIA 
TERRESTRE (DA MONTAGNA)

Gli artiglieri da montagna commemorano la battaglia del Solstizio  
alla caserma “Lesa” di Remanzacco

Nella serata  
il concerto 

della fanfara 
della Julia  
e del coro 
dell’ANA  

di Conegliano

1

2

4

3

5
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107 anni sono trascorsi dalla “Presa di Go-
rizia”, grazie all’eroica azione del Tenente 
Baruzzi e del suo manipolo di militari, 
culminata l’8 agosto 1916 con l’entrata 
in città e il posizionamento del Tricolore 
sulla stazione ferroviaria meridionale.
Le Associazioni d’arma di Gorizia hanno 

chiesto che la cerimonia dell’8 agosto tor-
ni nel luogo simbolo della Prima Guerra 
mondiale, il Sacrario di Oslavia, con l’au-
spicio che negli anni la cerimonia torni 
a rappresentare i valori e tramandare la 
memoria di quei fatti e della Storia della 
nostra città alle giovani generazioni. 

Non c’è futuro senza memoria!
Sfogliando le pagine social mi sono im-
battuto in una bella testimonianza dell’a-
mica Patrizia Artico, che accompagnando 
un gruppo di ragazzi dell’Azione cattolica 
di Vicenza, hanno ripercorso i luoghi del-
la Grande Guerra sul nostro territorio e ha 
voluto descrivere la bella giornata trascorsa. 
A conclusione del giro i ragazzi hanno 
voluto salutare l’Isonzo con la poesia, let-
ta sulla passerella di Salcano da una ra-
gazza, di Giuseppe Ungaretti scritta il 16 
agosto 1916. 
La voglio condividere con voi.

PV/2023.

LA PRESA DI GORIZIA
8 agosto 1916 - 8 agosto 2023
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I FIUMI 
Cotici il 16 agosto 1916

Mi tengo a quest’albero mutilato 
Abbandonato in questa dolina 
Che ha il languore 
Di un circo 
Prima o dopo lo spettacolo 
E guardo 
Il passaggio quieto 
Delle nuvole sulla luna 

Stamani mi sono disteso 
In un’urna d’acqua 
E come una reliquia 
Ho riposato 

L’Isonzo scorrendo 
Mi levigava 
Come un suo sasso 
Ho tirato su 
Le mie quattro ossa 
E me ne sono andato 
Come un acrobata 
Sull’acqua 

Mi sono accoccolato 
Vicino ai miei panni 
Sudici di guerra 
E come un beduino 
Mi sono chinato a ricevere 
Il sole 

Questo è l’Isonzo 
E qui meglio 
Mi sono riconosciuto 
Una docile fibra 
Dell’universo 

Il mio supplizio 
È quando 
Non mi credo 
In armonia 

Ma quelle occulte 
Mani 
Che m’intridono 
Mi regalano 
La rara  
Felicità 

Ho ripassato 
Le epoche 
Della mia vita 
 
Questi sono 
I miei fiumi 

Questo è il Serchio 
Al quale hanno attinto 
Duemil’anni forse 
Di gente mia campagnola 
E mio padre e mia madre. 

Questo è il Nilo 
Che mi ha visto 
Nascere e crescere 
E ardere d’inconsapevolezza 
Nelle distese pianure 

Questa è la Senna 
E in quel suo torbido 
Mi sono rimescolato 
E mi sono conosciuto 

Questi sono i miei fiumi 
Contati nell’Isonzo 

Questa è la mia nostalgia 
Che in ognuno 
Mi traspare 
Ora ch’è notte 
Che la mia vita mi pare 
Una corolla 
Di tenebre 

Giuseppe Ungaretti

Sulla passerella di Salcano con i meravi-
gliosi ragazzi dell’Azione cattolica di Vi-
cenza ospiti della diocesi di Gorizia. Siamo 
saliti sulla Macchina del tempo “Go!2025” 
per rivivere la storia unica e incredibile di 
questo territorio. Un po’ immaginando e 
un po’ di persona. Dal millenario castello 
con il conte Mainardo che nel 1191 fece 
arrestare Riccardo Cuor di leone mandan-
do quasi in bancarotta l’Inghilterra per il 
riscatto, al monastero della Castagnevizza 
nato nel 1600 per ospitare i pellegrini e 
oggi custode autorevole del riposo eterno 
di Carlo X, ultimo re dei Borboni di Fran-
cia e di Maria Carlotta, la figlia di Maria 
Antonietta e di Luigi XI. E poi la grande, 
straordinaria testimone del Novecento, 
la Stazione della Transalpina. Costruita 
in soli due anni e inaugurata   nel 1906 
quando il territorio era parte dell’impero 
austriaco, passò all’Italia nel 1918, poi 
alla Jugoslavia nel 1947 e infine alla Slo-
venia. La stazione che ha visto gli orrori 

delle guerre, le sofferenze 
della gente , di qua e di là 
del confine. Quel confine 
che tagliò a metà Gori-
zia, il monte Sabotino, 
il fiume Isonzo, le cam-
pagne i cortili, le case, le 
stalle perfino un cimite-
ro, quello di Merna. Ma 
le genti meravigliose, di 
qua e di là del confine, 
hanno fatto sì che l’odio 
e il rancore non preva-
lesse e non hanno mai 
smesso di parlarsi. E il 
monte Sabotino e il fiu-
me Isonzo, guardiani, insieme al castello, 
di questo territorio, si sono dati da fare 
ospitando iniziative comuni, favorendo il 
dialogo e l’incontro. Non è un caso che 
oggi Nova Gorica e Gorizia sono Capita-
le europea della cultura mentre su altri 
confini europei si fa la guerra. Oggi, a chi 

lo sa ascoltare Sabotino e 
Isonzo, raccontano tante 
storie e la loro felicità per 
essere di nuovo un’unica 
entità. Non ancora del 
tutto ma quasi. E lo ca-
pisce chi percorre a piedi 
o in bici le piste ciclabili 
che a zigzag attraversano 
il confine e arrivano fino 
alla passerella di Salca-
no, superandola.
E fin qui siamo arrivati, 
con i ragazzi di Vicenza. 
A salutare il nostro Ison-
zo con la poesia scritta su 

di lui da Giuseppe Ungaretti, guarda caso 
proprio il 16 agosto del 1916.
Una delle ragazze l’ha recitata lì, sulla 
passerella, che meraviglia. Grazie ragaz-
zi per questo omaggio a Gorizia e al suo 
fiume.

Patrizia Artico

16 AGOSTO 1916, UNGARETTI SCRIVEVA «I FIUMI»
MERAVIGLIOSO ISONZO, RACCONTA ANCORA LE TUE STORIE
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Situato tra le dolci colline del Collio, il 
Sacrario militare di Oslavia si può ben 
considerare il Monumento alla memoria 
di Gorizia. Per chi entra, nel mezzo della 
Torre centrale, si staglia una croce di mar-
mo scuro, mentre nella cripta sottostante, 
in un sarcofago di marmo, ci sono le sal-
me di 13 Medaglie d’oro. A fianco c’è un 
tripode di bronzo sorreggente una pietra 
lucidata del Monte Santo e la Lampada 
della Fraternità dalla luce perenne.
Il Sacrario fu costruito nel 1938 e si pre-
senta come un imponente corpo centrale 
di forma cilindrica in pietra bianca sulla 
sommità di una scalinata, e all’interno del-
lo stesso, e nelle torri adiacenti, sono sepolti 
57.201 caduti Italiani e 539 soldati Austro-
ungarici. Esternamente, vicino alla Torre 
di sinistra, venne collocata il 4 novembre 
1959, offerta da combattenti, reduci, mu-
tilati e cittadini, la Campana denominata 

“CHIARA”, voluta dall’allora Sindaco di Go-
rizia Ferruccio Bernardis e dall’Eroe di El 
Alamein Ten. Col. Paolo Caccia Dominioni 
Conte di Sillavengo. Attualmente il suo suo-
no, a memoria di tutti i Caduti, non si sente 
più, per problemi tecnici che si spera si pos-
sano - prima o poi - risolvere. Venire ed im-
mergersi in questo luogo è commovente e 
interessante alle stesso tempo, e soprattutto 
fa riflettere sull’orrore di tutte le guerre, con 
la speranza - quanto mai vana - che non ce 
ne siano più.

Roberto Buffolini 

Come si sa questo è l’anno del Centenario della 
nascita della Sezione ANA di Gorizia, avvenuta 
nel Settembre del 1923.
Tante sono già state le iniziative sviluppatesi nel 
2022, con la presentazione di due libri, “Val Ci-
smon – Battaglione sconosciuto”, autore Adria-
no VIECELI e presentato dal Gen. C.A. Alpino 
Bruno Petti e “Una vita con il Cappello Alpino”, 
presentato dal Gen. C.A. Alpino Silvio Mazzaroli, 
con la collaborazione dell’’A.N.V.G.D. di Gorizia.
Ovviamente anche il 2023 si è svolto fin qui 
ricco di manifestazioni culminate con la 94^ 
Adunata Nazionale tenutasi nella città simbo-
lo per generazioni di Alpini, “Veci e Bocia”, di 
naja, sudore, fatica ma anche ricordi, rimpianti 
e soprattutto della gioventù che è stata temprata 
dal servizio nelle Penne Nere: Udine, terra natale 
della Divisione Alpina JULIA - la “Divisione Miracolo” - prima e 
della Brigata Alpina JULIA oggi.
Ovviamente in questo lasso di tempo tutti i gruppi della Sezio-
ne hanno dato il loro contributo ed organizzato manifestazioni, 
incontri e serate a tema, ma anche lo stesso Consiglio Direttivo 
sezionale si è dato da fare, o patrocinando le diverse attività, o 
attivandosi per la buona riuscita dell’Adunata Nazionale con i 
suoi appartenenti al nucleo della P.C. – sia nel settore logistico 
che nella sezione TLC – ma anche cercando, come recita il motto 
inciso sulla Colonna mozza dell’Ortigara “PER NON DIMENTI-
CARE” di preservare e tramandare i valori fondanti degli Alpini 
quali Onore, Valore e Dovere, anche con piccoli gesti ma dal gran-

de significato, per chi li sa cogliere.
E proprio in quest’ottica, oltre ai succitati libri 
e a tutte le varie manifestazioni già effettuate, il 
consigliere Sezionale Buffolini, in sede di Con-
siglio ha proposto di ridare vita ad una targa 
marmorea – originale dell’epoca! – dedicata 
alla Divisione Alpina “JULIA” al rientro dal-
la Campagna di Grecia (28 ottobre 1940 – 23 
aprile 1941), la cui scritta era ormai sbiadita, e 
sita sul muro dell’ex asilo “Istituto Ancelle Gesù 
Bambino” in Piazza Divisione Alpina Julia.
La proposta è stata favorevolmente accolta dal 
Consiglio e, grazie all’interessamento del Presi-
dente della Sezione Verdoliva, in breve tempo la 
targa ha ritrovato il suo antico splendore.
Ma il Presidente è andato oltre, ridando lustro 
alla targa del 9° Reggimento Alpini, collocata 

nel marzo 2001, sul muro della sede dell’INPS in Piazza della 
Vittoria e ai tempi, con la Caserma della Vittoria era sede del Co-
mando dil Reggimento.
Come si vede gli Alpini non si fermano mai, quando si tratta di far 
sì che la memoria del passato e dei sacrifici subiti da tanti giovani 
delle nostre terre, ma in generale di tutti i combattenti di tutte le 
guerre, non muoia mai.

La vita dei morti è riposta nel ricordo dei vivi.
(Marco Tullio Cicerone)

Roberto Buffolini 

OSLAVIA

LAPIDI ALPINE A GORIZIA
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Di certo fu un massacro.
Fu una violentissima battaglia d’alta montagna combattuta dal 
10 al 25 giugno 1917 tra l’esercito italiano e quello austriaco, che 
vide impiegati 400.000 soldati per il possesso del monte Ortigara, 
sull’altopiano di Asiago. Si tratta della più grande battaglia in 
quota mai combattuta. Alle 15.00 del 10 giugno i soldati andaro-
no all’attacco. Dopo quasi 20 giorni di combattimenti ininterrotti 
e nonostante l’eroismo dei soldati italiani la vetta dell’Ortigara, 
coperta dei cadaveri dei caduti, rimase in mano nemica.  
I reparti delle Penne Nere che s’immolarono sull’Ortigara furo-
no i Battaglioni Alpini Mondovì, Ceva, Vestone, Monte Bicocca, 
Val Stura, Val Tanaro, Valtellina, Monte Stelvio, Monte Saccarello, 
Val Dora, Cuneo, Monte Marmolada, Tirano, Monte Spluga, Sette 
Comuni, Verona e altri ancora, senza dimenticare i mitici soldati 
della Brigata Sassari – i “Sassarini” – , numerosi altri reggimenti 
di fanteria, i Bersaglieri e con l’appoggio dell’Artiglieria e di in-
genti reparti di logistica.
Certamente la fallimentare offensiva italiana sull’altopiano non 
fu riconducibile a errori ben individuabili, bensì a una serie di 
errori di valutazione e incertezze che, nel rapido susseguirsi degli 
eventi, non permisero alle truppe italiane di avere la meglio sugli 
avversari.
Fin dai preparativi ci furono grosse lacune organizzative e stra-
tegiche; prima di tutto la mancata segretezza che avrebbe dovuto 
caratterizzare la cosiddetta “Difensiva ipotesi uno” della quale, 
probabilmente già nell’inverno 1916-1917, gli austro-ungarici 
vennero a conoscenza, senza contare le grosse mancanze che ci 

furono anche durante la preparazione del piano: la dispersione di 
forze lungo un fronte di svariati chilometri, la poca riservatezza 
della stampa italiana sull’imminente battaglia e la sfiducia che 
pervadeva in alcuni comandanti.
A prescindere dalle cause tale fu la mattanza delle Penne Nere e 
degli altri reparti Italiani che a questa battaglia è dedicata Ta-
pum, una delle più belle canzoni della Grande guerra, il cui testo 
descrive la violenza degli scontri, gli enormi vuoti aperti nelle file 
italiane, la durezza della guerra in montagna e la spietata logica 
dei comandi italiani (Venti giorni sull’Ortigara senza il cam-
bio per dismontà - prima strofa).
Nel settembre del 1920,   su questa montagna resa “sacra” dal 
sangue versato si tenne la prima Adunata nazionale degli Alpini, 
dove duemila ex combattenti si riunirono sulla cima deponen-
dovi una colonna mozza che riportava una semplice scritta, una 
scritta che però fu ed è la pietra d’angolo di quella commistura 
di Onore, Orgoglio, Sacrificio e Dovere che comunemente viene 
definita Alpinità, una parola che, oggigiorno, con la morte dei 
Veci che videro l’orrore della guerra, la sospensione della leva e la 
vita moderna comoda sta andando via via logorandosi.
Ma quella scritta – per chi crede ancora nell’Alpinità e si sente 
ancora Alpino – è sempre lì, basta andare in cima all’Ortigara e 
leggerla. E pensare.

“Per non dimenticare”

Roberto Buffolini

ORTIGARA. 
Monte maledetto. 

Monte insanguinato. 
Monte santificato dalla morte.
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L’Associazione Internazionale Regina Elena odv – apolitica e 
apartitica – è presente sul territorio da tre decenni e riunisce vo-
lontari di ogni estrazione sociale per attività di carattere spiritua-
le, caritatevole e culturale. 
Essa opera nel campo della raccolta e della distribuzione degli 
aiuti umanitari ma si prefigge anche il compito di preservare il 
patrimonio storico, morale e culturale della nostra Nazione. 
Nel quadro degli scopi istituzionali associativi, viene organizza-
to con cadenza annuale un pellegrinaggio nazionale al Sacrario 
Militare di Redipuglia (GO) pensato per celebrare e ricordare tutti 
i Caduti della Grande Guerra e i valori fondanti della nostra Re-
pubblica.
Anche quest’anno, venerdì 9 giugno, l’Associazione nel mante-
nere fede al suo impegno ha rinnovato per il trentaquattresimo 
anno il pellegrinaggio nazionale al Sacrario Militare di Redipu-
glia (GO) per onorare tutti i Caduti della Grande Guerra.
Nell’ambito del pellegrinaggio, come di consueto, viene reso 
omaggio anche ai Caduti austro-ungarici, le cui spoglie sono 
conservate nel Cimitero di guerra di Fogliano.
Da alcuni anni l’Associazione Nazionale Alpini, ha concesso il 
patrocino all’iniziativa, come altre Associazioni d’arma e diversi 
Comuni lo hanno fatto per dare il giusto riconoscimento morale 
alla memoria non solo dei combattenti caduti ma anche a tutti 
coloro che nel silenzio del loro quotidiano operare hanno soste-
nuto lo sforzo di quegli anni terribili.
Il programma della giornata è iniziata con gli onori ai Caduti 
con deposizione floreale al Cimitero austro-ungarico di Fogliano, 
è proseguita con la cerimonia di onori ai Caduti con deposizione 
di corona d’alloro al sacello del Duca d’Aosta al Sacrario dei Cen-
tomila di Redipuglia.
I partecipanti alla cerimonia si sono poi trasferiti nella Chiesa del 
Sacrario, dove il cappellano militare don Sigismondo Schiavone, 
ha celebrato la S. Messa.
Al termine del rito religioso, l’Associazione Regina Elena, dalle 
mani del cav. Biagio Liotti, Delegato nazionale ai rapporti istitu-
zionali e alla comunicazione, ha consegnato la medaglia della 
Carità in bronzo, per l’anno 2023, alla Sezione A.N.A. di Gorizia, 

nelle mani del Presidente della Sezione cav. Paolo Verdoliva, che 
ha ringraziato per il riconoscimento ricevuto, motivato dal diu-
turno impegno nel campo del sociale e della solidarietà.
Una folta Delegazione della Sezione e dei Gruppi con oltre una 
trentina di Alpini presenti alle cerimonie. Grazie.

P.V./2023.

XXXIV PELLEGRINAGGIO NAZIONALE  
AL SACRARIO MILITARE DI REDIPUGLIA
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Messa negli archivi la grande Adunata Na-
zionale di Udine del mese di maggio, ab-
biamo potuto assaporare un’altra grande 
giornata di alpinità, a Belluno il 18 giu-
gno, per il Raduno del 3° Raggruppamen-
to – Triveneto.
Accolti in città da un cielo azzurro e il sole 
splendente che ha accompagnato la sfila-
ta delle ventimila Penne Nere provenienti 
da tutte le Sezioni del Triveneto, ma anche 
molte venute da altre Sezioni d’Italia, la 
nostra Sezione si è organizzata con una 
corriera e con altri alpini venuti a Bel-
luno con i propri mezzi, abbiamo sfilato 
con una sessantina di soci, con in testa il 
Vessillo della Sezione ed i Gagliardetti dei 
Gruppi.
La giornata è trascorsa in maniera positi-
va, molti sono stati gli incontri di vecchi 
amici e di nuovi, un saluto una pacca sul-

la spalla e arrivederci al prossimo impe-
gno scarpone, in attesa di ospitare a Gori-
zia nel prossimo mese di ottobre, prima la 
riunione dei Presidenti del Triveneto e poi 
il Labaro Nazionale, il Presidente Nazio-
nale con il Consiglio Direttivo Nazionale 

per celebrare il Centenario di fondazione 
della Sezione Alpini di Gorizia, avvenuta 
nel settembre 1923.

P.V./2023.

IL RADUNO DEL 3° RAGGRUPPAMENTO 
TRIVENETO A BELLUNO
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Il 10 giugno scorso si è tenuta l’inaugura-
zione del centro diurno di ANFFAS Gorizia 
APS ETS, sito in via Forte del Bosco 20/A, 
a Gorizia. 
Un emozionato, ma felice Mario Branca-
ti, Presidente del sodalizio, ha ricordato 
e ringraziato quanti hanno negli anni 
contribuito alla crescita dell’Associazione 
ANFFAS di Gorizia e dato sostegno al per-
corso che ha portato all’odierna inaugu-
razione. 
Il centro è stato dedicato a Gastone Musu-
lin, storico presidente per 36 anni di Anffas 
Gorizia, al taglio del nastro era presente la 
moglie di Gastone.
All’evento hanno preso parte l’assessore 
regionale alla Disabilità e politiche sociali 
Riccardo Riccardi, l’assessore regionale al 
Patrimonio Sebastiano Callari, il sindaco 
di Gorizia  Rodolfo Ziberna, il presidente 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Gorizia Alberto Bergamin, l’economo dio-
cesano Lucio Beltrame, insieme a nume-
rosi referenti ed esponenti di enti ed asso-
ciazioni operanti nel Terzo settore. 
Molti gli assistiti del centro con i loro fa-
miliari, come anche molti cittadini, che, 
nonostante il caldo opprimente hanno 
voluto essere presenti e portare la loro te-
stimonianza.

In seguito la festa è proseguita presso il 
ristorante “Ai tre soldi goriziani” con il 
pranzo sociale, insieme ad amici e colla-
boratori dell’Associazione. Sempre presen-
ti gli alpini della Sezione di Gorizia con 
il prezioso servizio donato per la buona 
riuscita dell’iniziativa.

NUOVO CENTRO DIURNO ANFFAS 
A GORIZIA
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amore tra la 
baronessa 

Elvine Ritter de Zàhony e il 
conte Theodor de La Tour, 
amore per il territorio, per i 
luoghi e i prodotti della natura, 
amore per le persone e per 
la comunità grazie all’attività 
dedicate ai bambini con la Casa 
Famiglia.

Nel 1868 Elvine Ritter de 
Zahony, di fede protestante, e 
Theodor Karl Leopold Anton 
de la Tour Voivrè, esponente 
di un’antica e nobile famiglia 
francese di religione cattolica, si 
sposano sfidando le convenzioni 
del tempo. Come regalo di 
nozze, il padre Giulio Ettore 
Ritter de Záhony regala 
agli sposi il colle di “Russiz 
Inferiore”, 100 ettari nel cuore 
del Collio Goriziano. 

Theodor, esperto perito agrario e 
viticoltore, coglie le potenzialità 
del territorio e trasforma Villa 
Russiz in un’azienda vitivinicola 
all’avanguardia. 

La contessa Elvine, devota 
e sensibile allo stato dei ceti 
meno abbienti, apre nella tenuta 
Villa un orfanotrofio (1877) 
e la prima scuola evangelica 
nel goriziano dedicata alle 
giovani donne, sostenuta sin da 
subito dai proventi dell’azienda 
agricola avviata dal marito. 

Durante la Grande Guerra, 
Villa Russiz viene trasformata 
in ospedale militare dove 
opera come crocerossina la 
contessa Adele Cerruti che, al 
termine del conflitto, favorisce 
il passaggio dell’istituto e della 
tenuta all’Italia.

Dal 1954, sotto la guida 
dell’agrotecnico Edino 
Menotti, inizia un’opera 
di ristrutturazione con la 
collaborazione di tutta la 
comunità di Capriva del Friuli, 
fino al 1964 quando Villa Russiz 
entra a far parte del neonato 
Consorzio Collio che, nel 1968, 
ottiene la DOC.

Nel 1989 arriva il figlio Gianni 
Menotti e, negli anni, vengono 
piantati nuovi vigneti e create 
nuove linee come la Cru, 
dedicata a Theodor De La 
Tour, che ottengono numerosi 
premi internazionali. Oggi, la 
Fondazione Villa Russiz gestisce 
il patrimonio immobiliare e 
agricolo investendo i proventi 
della gestione nella Casa 
Famiglia.

Amore…

www.villarussiz.it



Lo scorso 29 maggio ci ha visto partecipi alla toccante cerimonia commemorativa 
in onore dell’Ammiraglio Herman Freiherr Von Spaum, in occasione del 104° an-
niversario della morte del Comandante della Osterreichische Marine e del ripristino 
conservativo della tomba, al Cimitero centrale di Gorizia.
Presenti la Console onorario d’Austria di Trieste, una Delegazione della Croce Nera 
Austriaca di Vienna, l’Amministrazione comunale di Gorizia, Autorità civili, milita-
ri, la Croce Nera di Gorizia e Associazioni d’arma.
Dopo la deposizione floreale da parte delle autorità, don Valter Milocco ha impartito 
la benedizione alla tomba ed agli astanti.
La cerimonia è terminata con gli interventi ufficiali da parte del Presidente della 
Croce Nera Franco Stacul e delle Autorità presenti.

CERIMONIA COMMEMORATIVA  
AL CIMITERO DI GORIZIA
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Una semplice gara? No: una giornata serena, limpida, trascor-
sa chiacchierando amabilmente seduti al fresco sotto gli alberi, 
mangiando un panino in compagnia; è stata l’occasione per 
riabbracciare amici arrivati da Tarvisio, Como, Bologna… Veci 
alpini e nuove generazioni; uno spettacolo per gli occhi e per il 
cuore veder bimbi piccolissimi giocare a pallone sull’erba, men-
tre la sorellina dorme quieta nel passeggino, sotto lo sguardo 
amorevole di giovani mamme, tra le quali diverse in dolce attesa: 
segno di pace e di speranza.
Ma c’era in corso anche una gara, e che gara! Su un massimo 
di 150,15 punti si sono contesi il podio Jessica Turk, del NOA di 
Trieste, Maurizio Coradazzi del Gruppo ANA Moggio Udinese e 
Giulio Rubbi del team Sezione ANA Palmanova: i tre “cecchini” 
hanno centrato il bersaglio (e non è un modo di dire) realizzan-

do rispettivamente 148,9 - 148,7 - 148,7 punti e classificandosi 
al primo posto nelle categorie “Stelle Alpine”, “Alpini” e “Amici/
Simpatizzanti”.
Anche la gara per accaparrarsi il trofeo della combinata si fa 
sempre più interessante: alla squadra del Gruppo ANA di Medea 
sarebbe bastata ancora una vittoria per aggiudicarsi definitiva-
mente anche il secondo trofeo, ma quest’anno è stato il gruppo 
ANA di Moggio Udinese ad aggiudicarsi la vittoria per il secondo 
anno consecutivo, così la sfida tra i due gruppi è rimandata, a 
meno che il prossimo anno la combinata non sia vinta da un 
nuovo gruppo, il che rinvierebbe ulteriormente l’assegnazione 
definitiva.

Anna Nuovo

GRUPPO ALPINI DI CORMONS

GARA DI TIRO CON CARABINA
Memorial Bruno Perissinotto - 25/06/2023
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Il 60° anniversario di fondazione del 
Gruppo Alpini di San Lorenzo Isontino, 
dopo la bella giornata di festa vissuta do-
menica 28 maggio, ha avuto una appen-
dice venerdì 9 giugno nell’area antistante 
il Comune dove si è esibita in una serata 
concerto la Banda Città di Cormons.
La serata è stata voluta dalla Sezione Al-
pini di Gorizia per il centenario di fonda-
zione della Sezione in collaborazione con 
il Gruppo Alpini di S. Lorenzo Isontino, la 
co-organizzazione della Banda Città di 
Cormons ed il patrocinio del Comune di 
S. Lorenzo.
La presenza di un folto pubblico, molti 
dei quali non hanno trovato posto sulle 
panche predisposte, ha potuto apprezzare 
le melodie ed i pezzi suonati in maniera 
magistrale dai componenti della Banda, 
guidata dal Maestro Patrick Quaggiato.
Il ricco programma presentato, lunga-
mente applaudito dai presenti, si è conclu-
so con l’esecuzione dell’Inno degli Alpini 
– 33 - e dell’Inno degli Italiani – Inno 
di Mameli, poi tutti in Baita del Gruppo 
Alpini di S. Lorenzo per un momento con-
viviale.

P.V./2023

CONCERTO DELLA BANDA  
CITTÀ DI CORMONS  

A SAN LORENZO ISONTINO

Ai Ragazzi  
del Battaglione L’Aquila

Volano alte come aquile le anime degli alpini, 

i ragazzi del Battaglione L’Aquila sono giulivi e,

finalmente non si odono più boati e grida e di quei valorosi guerrieri, 

rimarrà solo il ricordo di chi è andato a morire in una terra lontana, 

dove ancora oggi, riposano sotto immensi campi di bellissime betulle.

Franca Longo

Mai dimenticare…
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GRUPPO DI GRADISCA D’ISONZO

ALPINO LORENZO OSCAR PINTO: PRESENTE!
Giovedì 7 settembre, Lorenzo Montico, 
Vice Capogruppo Ana di Gradisca d’Ison-
zo, Sezione di Gorizia, ha comunicato 
che il nostro capogruppo, Lorenzo Oscar 
Pinto, dopo lunga malattia, nella notte del 
5 settembre scorso, ha posato la zaino a 
terra ed è “andato avanti”.
Sabato 9 settembre, si sono svolte le ese-
quie presso la Chiesa della Campagnuzza 
a Gorizia. Il rito funebre è stato officiato 
dal Parroco don Fulvio Marcioni, al termi-
ne del quale l’Alpino Piani Giulio ha letto 
LA PREGHIERA DELL’ALPINO.
A nome del Gruppo Alpini di Gradisca d’I-
sonzo, l’Alpino Pierpaolo Petruz ha porta-
to l’ultimo saluto al loro Capogruppo:
“Per 10 anni Oscar ha dato il suo contri-

buto per portare avanti il nostro Gruppo 
con tutto l’impegno e l’entusiasmo di cui 
era capace. Il suo spontaneo proporsi ha 
fatto si che le fila del nostro Gruppo si 
siano rinfoltite con nuovi soci portando 
alla valorizzazione di nuovi elementi ed 
oggi siamo tutti qui a dirti grazie per il 
tuo impegno che non è mai venuto meno 
neanche nelle difficoltà della malattia. Te 
ne sei andato alla grande facendo fino in 
fondo il Capogruppo e dando un segnale 
di immutata presenza su cui noi contere-
mo per proseguire quel lavoro a cui tenevi 
tanto ed è a nome di tutti gli Alpini del tuo 
Gruppo e della tua Sezione che ti diciamo: 
GRAZIE OSCAR!”

P.V./2023

Il mese di giugno ha visto impegnato il nostro Gruppo in diverse 
cerimonie istituzionali e non.
Il 2 giugno, nella splendida cornice dei Giardini Marchesan a Gra-
do, si è svolta la cerimonia in occasione della Festa della Repubbli-
ca. Dopo l’alzabandiera accompagnato dalle note dell’Inno di Ma-
meli magistralmente eseguito dalla Banda Civica di Grado e dopo 
il saluto del Sindaco le autorità civili e militari presenti hanno 
consegnato la nostra Costituzione ai neo diciottenni. La cerimonia 
si è conclusa con il tradizionale concerto della Banda Civica.
Il 10 abbiamo presenziato alla Festa della Marina Militare, orga-
nizzata dall’Associazione Nazionale Marinai d’Italia Gruppo Lu-
igi Rizzo di Grado. Dopo la Santa Messa in Basilica è stato offerto 
ai presenti un rinfresco nella sede della locale associazione dei 
marinai gradesi.
Il 16 siamo stati presenti a Boscat, frazione agricola di Grado, 
allo scoprimento di una lapide con la dicitura: “I combattenti 
qui ricordano i veneti ed i gradesi caduti per l’Italia” 1968 A.D. 
rinvenuta nei magazzini della locale parrocchia, e posizionata 

sulla facciata della chiesetta di Boscat. Alla cerimonia, che si è 
svolta al termine della Santa Messa, erano presenti anche i labari 
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie, del Reggimento San 
Marco e dell’Associazione Nazionale Bersaglieri sez. Ettore Zorz.
Il 18 presenti al Raduno Triveneto a Belluno.

Mario Valli

GRUPPO ALPINI DI FOSSALON DI GRADO

ATTIVITÀ VARIE
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Quanta emozione!! Questa è la prima sen-
sazione che ho provato quando sabato 17 
giugno per la prima volta nella mia vita 
mi sono incamminato con gli amici della 
sezione ANA di Gorizia per raggiungere la 
vetta del Monte Nero in Slovenia, monte 
sacro per tutti noi alpini e teatro delle note 
vicende belliche legate alla prima guerra 
mondiale che sono costate il sacrificio di 
tanti giovani soldati che in questo luogo 
hanno trovato tanta sofferenza e morte. 
Con me, oltre allo zaino, recavo fiero in 
spalla anche il gagliardetto del gruppo 
alpini di Fossalon di Grado di cui faccio 
parte e che forse per la prima volta avreb-
be visto la sommità del monte. 
Durante il percorso che si è snodato prati-
camente quasi sempre per un sentiero in 
salita più o meno marcato su un terreno 
aspro e roccioso ma illuminato da un sole 
gentile, ho avuto occasione, insieme ai 
miei compagni, di riflettere sulla tragici-
tà della guerra e sul perché della stessa; 
non c’è una risposta plausibile che 
possa giustificarla e giustificare la 
sofferenza di così tanti uomini, 
fratelli, di ambedue gli schiera-
menti che non si conoscevano e 
di cui non vedevano neppure i volti 
ma accomunati da un tragico destino 
che per tanti avrebbe significato la perdita 
degli affetti più cari e della propria vita. 
Proseguendo nell’ascesa ecco qua e là 
qualche bossolo, del filo spinato ormai 
arrugginito segno tangibile di quello che 
si è qui consumato e che le tante pietre, 
testimoni silenziose, tentano invano di 
nascondere ai nostri occhi. Ecco ora il 
passo si fa più incerto e la stanchezza si 
fa maggiormente sentire con il sudore che 
scorre sotto il peso dello zaino ma indomi-
ti proseguiamo verso l’ agognata meta ed 
ecco scorgiamo il rifugio che a mano a 
mano diventa sempre più grande e 
chiaro ai nostri occhi invitandoci 
a proseguire e a raggiungerlo 
per trovare un po’ di ristoro. 
Alla fine eccoci finalmente sia-
mo arrivati ce l’abbiamo fatta: il 
rifugio è lì davanti ai nostri occhi ma ora 
manca ancora un ultima fatica, dobbia-
mo raggiungere la vetta della montagna 
che dista ancora pochi minuti di cammi-
no per poter commemorare tutti insieme 

il ricordo dei nostri giovani soldati. 
Il breve tratto per raggiungere la sommità 
diventa ora meno agevole e la ghiaia sci-
vola sotto i nostri scarponi ma alla fine ci 
siamo ed ecco all’improvviso levarsi tutto 
uno sventolio di gagliardetti e la vetta si 

ricopre dei colori della nostra bandiera 
nazionale che fa da sfondo ad una sempli-
ce e toccante cerimonia in ricordo di tutti 
quei ragazzi che qui sono morti per i loro 
ideali di libertà. 
Parlare di guerra in questo scorcio di 
mondo può ora sembrare anacronistico; 
ormai i nostri popoli vivono da molti anni 
in pace e fratellanza forse grazie proprio al 
sacrificio dei soldati che qui hanno com-
battuto ma non dimentichiamo quello 
che sta succedendo non lontano da qui 
dove una guerra fratricida sta sconvolgen-
do un intero territorio nel cuore dell’Eu-
ropa. Chi avrebbe pensato che potesse 

accadere ancora nell’era tecnologica 
di internet che stiamo vivendo ep-
pure purtroppo sembra più attuale 
che mai , segno che non sempre l’e-
sperienza del vissuto trascorso è di 

monito all’uomo. 
Il sacrificio di questi giovani sia 
sempre invece una luce per tutti 
noi perché queste tragedie non 
si ripetano più e che tutti i popoli 

possano vivere in pace e armonia da 
veri fratelli. 
Voglio ringraziare tutti quelli che hanno 
condiviso con me questa breve ma profon-
da esperienza che mi ha dato molto e che 
porterò nel mio cuore per sempre. 

Andrea Antonelli

GRUPPO ALPINI DI FOSSALON DI GRADO

MONTE NERO – 17 GIUGNO 2023
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GRUPPO ALPINI DI MONFALCONE

ADUNATA UDINE 2023
Anche quest’anno una buona delegazio-
ne del gruppo di Monfalcone ha avuto la 
possibilità di partecipare all’adunata na-
zionale che quest’anno si è svolta a Udine.
La partecipazione all’adunata è stata 
molto attiva in quanto alcuni soci hanno 
aiutato gli organizzatori con le operazioni 
di preparazione dei cibi, presso i locali del-
la Fiera di Udine e Gorizia a Martignacco, 
ai volontari impegnati nell’allestimento 
di quanto necessario allo svolgimento 
dell’adunata già dal 19 aprile e fino ad 
alcuni giorni dopo il 14 maggio. Ed a loro 
va il Nostro GRAZIE di cuore!
Poi, nei 3 giorni dell’adunata vari ele-
menti del gruppo sono stati impegnati in 
diverse cerimonie, come l’alzabandiera il 
venerdì mattina in piazza Libertà, sotto 
un diluvio, oppure in veste di controllori 
ai varchi di accesso al centro o nel servizio 
sanitario. Il sabato una rappresentanza 
si è recata in visita per le vie del centro e 
della cittadella militare allestita presso il 
parco Moretti. 
La domenica mattina, prima di partire 
per la sfilata, alcuni soci si sono ritrovati 
presso la chiesa di Panzano intitolata alla 
Beata Vergine della Marcelliana per pren-
dere parte alla S. Messa officiata dal nostro 
socio Fra Roberto e poi a seguire si sono 
rifocillati presso il convento dei frati che 
li hanno ospitati per un piccolo momen-
to conviviale assieme ai loro famigliari. 
Poi, il primo pomeriggio, la partenza per 
Udine dove si sono ritrovati con gli altri e 
dopo le foto di rito assieme anche al rap-
presentante del Comune di Monfalcone, il 

consigliere Antonio Calli-
garis, hanno preso parte 

alla sfilata.
Al termine della stessa, 
prima di riprendere 
la strada verso casa è 
stato doverosa la so-
sta per un panino e 
qualche bicchiere di 
vino per continuare a 
vivere assieme questa 

bella esperienza.

Gianni Giuricich
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GRUPPO ALPINI DI MONFALCONE

SALUTO ALLA SCUOLA PRIMARIA “AMELIO CUZZI”
Il giorno 5 giugno una rappresentanza del Gruppo si è recata 
presso la scuola primaria “Ten. Col. Amelio Cuzzi” di Monfalcone 
per salutare le maestre ed il personale ATA prima che l’edificio 
venga chiuso per lavori. Infatti nei prossimi mesi la scuola verrà 
demolita per far posto ad un’altra più capiente e soprattutto a 
norma con le disposizioni di legge in tema di sicurezza. I soci 
hanno avuto la possibilità di visitare i locali e la piccola mostra 
che tramite foto e disegni sui pannelli ha ripercorso i 50 e più 
anni della scuola. Tra gli eventi ricordati dal personale è stato 
dato risalto anche all’intitolazione della scuola, nel 2015, al 
“Ten. Col. Amelio Cuzzi”, già Sindaco della città. E perciò è stata 
doverosa la foto dei soci sotto la targa commemorativa.
Ora tutti aspettiamo con ansia la fine dei lavori con la nuova posa 
della targa che corrisponderà ad una nuova intitolazione.

Gianni Giuricich

Monfalcone protagonista della seconda e terza tappa  
del 50º Giro Ciclistico Internazionale del Fvg 

Il tempo è stato inclemente, ma la pioggia 
incessante non ha fermato i circa 100 ci-
clisti che a Monfalcone hanno gareggiato 
per la seconda e la terza tappa del 50º Giro 
Ciclistico Internazionale del Friuli Vene-
zia Giulia. La città di Monfalcone è stata 
scelta per ospitare due tappe della 50esi-
ma edizione del Giro – organizzata dalla 
A.S.D. Gruppo Ciclistico del FVG in colla-
borazione con il Comune di Monfalcone.
La prima sfida in città – quella della se-
conda tappa del Giro – è stata una en-
tusiasmante volata lungo un percorso 
di 92,5 km, toccando altri 15 paesi, con 
partenza e arrivo a Monfalcone, il cui ri-
sultato è stato deciso negli ultimi metri, 
portando alla vittoria Nicolò Ferrazzo.
Nella terza tappa gli atleti hanno affron-
tato una cronoscalata, che è stata dura per 

tutti, anche per i più giovani della catego-
ria ES (19 a 29 anni), risolta all’ultimo 
secondo con la vittoria di Nicolò Tamussi 
per la categoria Es, Nicolò Ferrazzo per la 
categoria M1-M2, Berta Federico per la 
categoria M3-M4 e Davide Bedon per la 
categoria M5-M6. I ciclisti sono partiti da 
via Cesare Battisti, di fronte alla Galleria 
comunale, per poi proseguire per piazza 
della Repubblica, via S. Ambrogio, la pi-
sta ciclabile di viale S. Marco, Corso del 

Popolo, piazza della Repubblica, via San 
Francesco, salita alla Rocca con arrivo 
alla Rocca.
Tra le due tappe, i Volontari ANA della Se-
zione di Gorizia e del Gruppo di Monfalco-
ne hanno confezionato il “rancio alpino”, 
ottimamente preparato dai cuochi Gigi e 
Lucia, e servito ai ciclisti, ai dirigenti ed 
agli organizzatori della gara, nonostante 
la pioggia caduta in abbondanza durante 
tutta la mattina.
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VOLONTARI ANA IN AIUTO ALLA 
POPOLAZIONE DELL’EMILIA ROMAGNA

Neppure il tempo di rientrare domenica sera 14 maggio, dal-
la grande Adunata Nazionale di Udine, la 94a  della storia 
dell’Associazione Nazionale Alpini, che le penne nere si sono 
messe ancora una volta con grande prontezza al servizio delle 
comunità colpite da calamità naturali. Squadre di volonta-
ri della Protezione Civile ANA del 2° e del 3° Raggruppamento 
dell’Associazione (ovvero gli alpini di Lombardia-Emila Ro-
magna e del Triveneto) sono infatti intervenute nella provin-
cia di Forlì-Cesena, flagellata dalle alluvioni. Le “tute gialle” 
con la penna nera sono state impegnate per arginare l’ondata 
di acqua e fango che ha invaso le abitazioni e le aziende, im-

piegando sia sacchi di sabbia per creare nuovi argini sia mo-
topompe ed idrovore per aspirare i liquidi dai locali già invasi. 
Le squadre di protezione Civile Ana hanno operato sino alla cessa-
zione dell’emergenza. Un nuovo ennesimo esempio dello spirito 
che anima uomini e donne dell’Associazione Nazionale Alpini e 
della loro capacità di operare nelle condizioni più difficili. Uno 
spirito che aiuta a comprendere la quantità e la qualità dell’af-
fetto che la gente dimostra nei confronti delle penne nere. La 
Protezione Civile Ana può contare su circa tredicimila volontari 
perfettamente formati nel campo dell’emergenza e dotati di at-
trezzature, mezzi e veicoli adeguati.
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GRIGLIATA ALLA CASA DI RIPOSO 
“CORRADINI”

Il Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari, anche quest’anno, il 
16 giugno, ha organizzato una cena, a base di grigliata di carne, 
alla Casa di Riposo Comunale “Corradini”. Tra ospiti e familiari, 
i partecipanti alla serata conviviale, sono stati numerosi, circa 
una novantina di persone. Iniziativa pienamente riuscita e tutti 
i partecipanti sono rimasti molto contenti ed hanno ringraziato 
il Gruppo per quanto fatto. Unica nota negativa, il brutto tempo, 
che ha rovinato la serata. Alla prossima.               G.G./2023

GRIGLIATA ALLA RESIDENZA “ARGO” 
DI S. CANZIAN D’ISONZO

Il Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari, sabato 17 giugno, ha 
organizzato un pranzo a base di grigliata di carne, nella residen-
za protetta e centro diurno “Argo” di San Canzian d’Isonzo.
La partecipazione è stata numerosa e l’iniziativa è pienamente 
riuscita; tutti i presenti sono rimasti molto contenti per l’ottimo 
pranzo confezionato dai cuochi del Gruppo di Ronchi. 
Alla prossima.

G.G./2023

GRUPPO ALPINI DI RONCHI DEI LEGIONARI

FESTA DELLA REPUBBLICA A RONCHI

Il 2 giugno scorso si è tenuta nella Baita del Gruppo Alpini di 
Ronchi dei Legionari, la tradizionale Festa della Repubblica, ini-
ziata con il rito dell’Alzabandiera. 
Presenti oltre gli Alpini, Amici e Familiari del Gruppo una folta 
rappresentanza di studenti delle scuole, le Associazioni d’arma 
consorelle, il Parroco Mons. Ignazio Sudoso, le Autorità civili 
e militari della Città con in testa il Sindaco Mauro Benvenuto, 
che quest’anno ha voluto far coincidere questo momento di ri-
correnza con la consegna della Costituzione ai neo diciottenni 
ronchesi.

G.G./2023

ROCHI IN BICI 2023

Domenica 11 giugno scorso, dopo la sospensione dell’attività do-
vuta alla pandemia, si è tenuta con partenza e arrivo nella Baita 
del Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari, la tradizionale bici-
clettata “Ronchi in Bici”. Quella del 2023 è stata la 24a edizione.
Più di 300 le persone che hanno partecipato alla edizione di 
quest’anno, grazie anche alla bella giornata di sole, famiglie, 
scolaresche, Alpini, Amici, e Familiari hanno voluto prendere par-
te a questo momento di rinnovato incontro annuale. Al termine 
del percorso, i partecipanti hanno potuto gustare un buonissimo 
“rancio alpino” confezionati dai cuochi del Gruppo Alpini.

G.G./2023
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GRUPPO DI GRADISCA D’ISONZO

47° RADUNO ALPINO
Con il cuore gonfio di tristezza, domenica 
10 settembre si è riproposto il 47° Raduno 
Alpino del Gruppo di Gradisca d’Isonzo, 
della Sezione di Gorizia.  Dopo lunga ma-
lattia, è “andato avanti” il Capogruppo in 
carica Lorenzo Oscar Pinto avvenuta al-
cuni giorni prima. Il Gruppo per ricordare 
Oscar ha deciso di non rinviare il Raduno, 
anche perché lui avrebbe voluto venisse 
effettuato. 
Il programma prevedeva l’arrivo dei par-
tecipanti presso la sede del Gruppo, la 
cerimonia dell’alzabandiera, poi posta a 
mezz’asta in segno di lutto e il successi-
vo trasferimento verso la Zona Sacra del 
San Michele, “Cima 3” , dove il Vessillo 
della Sezione, i Gagliardetti dei Gruppi, 
una numerosa Delegazione ungherese di 
Budapest e molti Alpini, Amici e Familiari, 
i partecipanti alla cerimonia di onori ai 
Caduti si sono schierati prima davanti al 
Cippo che ricorda i Caduti Italiani e Un-
gheresi che si sono affratellati nella morte 
ed è stato deposta una ciotola di fiori, poi 
la cerimonia di onori ai Caduti al Cippo 
austriaco con la deposizione di una cio-
tola di fiori.
Un breve saluto agli astanti da parte di 
Sergio Vinzi a nome degli Alpini, ha sa-
lutato e ringraziato i presenti, hanno poi 
preso la parola il Ten.Col. Fioretti Diret-
tore dei Sacrari del nostro territorio ed il 
Sindaco di Sagrado Vittori che ha portato 
i saluti anche a nome del Vice Sindaco di 
Fogliano e dell’Assessore di Gradisca d’I-
sonzo presenti alla cerimonia.
Al termine dei saluti, la Delegazione un-
gherese ha intonato il loro Inno Nazio-
nale, come anche la Delegazione italiana 
ha intonato l’Inno di Mameli. Il breve ma 
intenso momento della memoria e del ri-
cordo è terminata con le foto di gruppo di 

rito e via tutti di rientro nella sede degli 
Alpini a Gradisca dove i cuochi avevano 
confezionati un ottimo “rancio alpino”.
Due i momenti toccanti avvenuti duran-
te la giornata alpina trascorsa: il primo 
una testimonianza del Vice Capogruppo 
Lorenzo Montico, che per impegni prece-
dentemente assunti non era presente alle 
esequie di Pinto, letta dall’Alpino Petruz:
“Ci siamo conosciuti nel 2019 quando ho 
iniziato a frequentare il Gruppo Alpini di 
Gradisca d’Isonzo della Sezione di Gori-
zia. Ho subito notato la tua forte voce, il 
modo schietto e diretto con le persone. Si 

districava nei discorsi accesi delle riunioni 
con autorità, sempre nel rispetto di tutti. 
Mi ha messo subito a mio agio nel gruppo 
che iniziavo a frequentare. Purtroppo per 
il fermo delle attività sociali di due anni 
causa pandemia Covid, abbiamo dovuto 
sospendere le frequentazioni nel gruppo. 
Quest’anno con il rinnovo delle cariche so-
ciali e con la fine della pandemia, renden-
domi conto che aveva necessità di aiuto, 
mi sono messo a disposizione del gruppo 
ricoprendo la carica di vice capogruppo. 
Non avrei mai immaginato di perdere ora 
Oscar proprio alla vigilia del raduno del 
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gruppo a cui teneva tantissimo. Ricordo 
lo scorso anno a settembre, durante la do-
menica del raduno, ricevette la telefonata 
che era diventato nonno. Era felicissimo, 
molto emozionato ed altrettanto contenu-
to per l’esito del raduno. In questi ultimi 
mesi si notava la sua difficoltà a venire a 
capo della sua situazione ma nonostante 
tutto lottava come un leone. Nelle sue pa-
role traspariva sempre ottimismo e buon 
umore. Era lui che ci confortava e ci dava 
coraggio. Voglio ricordare così Oscar con 
la sua grinta e voglia di vivere e trasmet-
terlo a tutti gli alpini che lo hanno amato 
e conosciuto. Lorenzo Montico”.
Il secondo momento toccante della gior-
nata ha riguardato l’Alpino Sergio Vinzi, 
che non se l’aspettava, gli è stato conse-
gnato un riconoscimento dopo tantissimi 
anni di militanza e impegno profuso a 
favore del gruppo, consegna avvenuta da 
parte del “vecio” Vincenzo Sfiligoi; trattasi 

di una pergamena contenente una dedica 
e scritta dal Pinto dal titolo “LA MONTA-
GNA”. Testo molto bello e toccante che vi 

riporto di seguito. Al prossimo raduno.

P.V./2023

LA MONTAGNA 
Cari amici, cari alpini vorrei portarvi per 
un attimo a riflettere sulla Montagna. 
Per noi alpini la Montagna è sacra, ma 
nell’immaginario di tutti è qualcosa di 
sovra naturale: alta, maestosa, irraggiun-
gibile e quasi mistica. Poi con un’idea in 
testa vogliamo raggiungere quella cima 
che sembra così vicina che quasi si po-
trebbe toccare e con questa idea comincia 
la marcia dapprima leggera e priva di 
ostacoli, chiaro direte voi, un bel sentiero, 
quell’aria fresca del primo mattino, i pini 
e gli abeti che fanno una deliziosa ombra 
e una sosta per il rebechin e un bicier. Poi 
il sentiero si fa pesante, ma la vetta si avvi-
cina, non ci sono più i pini e gli abeti, c’è 
solo erba e roccia, e la marcia continua (e 
anche i bicieri). 
Eccola è lì la cima a pochi metri. Poi, evvi-
va siamo in cima. E adesso!!! 
Adesso è il momento di riflettere di guar-
dare giù e pensare a quanto è maestosa la 
Montagna. 
Ti dà certezza di forza di onestà, di sapien-
za millenaria; soprattutto di saggezza e ti 
fa capire di quanto siamo piccoli senza di 
lei. 
Ti dà la sicurezza di essere sempre lì con 
la sua onnipotente presenza. Bisogna rin-
graziarla, puoi sederti a riposare sulle sue 

millenarie rocce, puoi bere dai suoi lim-
pidi ruscelli, puoi gustare i suoi frutti di 
bosco. Ma se conosci la Montagna ti parla, 
ti consiglia, ti vuole bene e anche noi ti 
vogliamo bene. 
Ho desiderato raccontare questo aneddo-
to sulla Montagna per accomunarlo alla 
grande amicizia che ci lega con un alpino 
del nostro Gruppo. Caro alpino sei un po’ 
Montagna anche per noi. 

Hai fatto tanto per noi e spero che potrem-
mo sempre contare sulla tua amichevole 
parola e sui tuoi preziosi consigli. 
Grazie ad un grande alpino, ma soprat-
tutto grazie ad un grande uomo, alpino 
Sergio Vinzi.” 

Il Capogruppo Lorenzo Oscar Pinto 

Gradisca d’Isonzo, io settembre 2023 
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Gruppo di Monfalcone
Il gruppo di Monfalcone vuole ringraziare tutti i soci ed i loro famiglia-
ri che hanno permesso di raccogliere e devolvere la cifra di € 500,00 
alla Protezione civile dell’ANA per aiutare gli alluvionati dell’Emilia 
Romagna dello scorso maggio.

Gruppo di Fogliano Redipuglia
La signora Nella, vedova del nostro socio fondatore Quinto Perin, ha 
devoluto euro cinquanta per le attività del Gruppo. Tutto il Gruppo la 
ringrazia caramente e le augura salute ed ogni bene.

ELARGIZIONI

Gruppo di Monfalcone 
Il gruppo di Monfalcone porge le sue condoglianze ai famigliari 
del nostro socio Luigi Paravano recentemente “andato avanti”.

Gruppo di Gradisca d’Isonzo
Il giorno 11 maggio, prima giornata dedicata all’Adunata di Udine, 
ha posato lo zaino a terra il nostro “vecio alpin” Bernardo La Rosa, 
residente a Gradisca. Ne siamo venuti a conoscenza solamente in 
questi giorni. Non ci è stato possibile rendergli l’ultimo saluto perché 
non aveva in zona alcun parente prossimo che ci potesse avvisare. 
Purtroppo la sua è stata una morte solitaria, ma ora riposa in pace 
nella sua Sicilia. Il Gruppo di Gradisca vuole rendergli il dovuto 
omaggio ricordandolo da questa pagina del suo “Sotto il Castello”. 
Ciao Oscar, sei stato un raro esempio di forza e voglia di vivere, ma 
hai dovuto arrenderti e posare lo zaino a terra, così ti ringraziano e 
ti ricordano gli alpini di Gradisca, unitamente alla Sezione di Gori-
zia, per i dieci anni di Capogruppo che ci hai dedicato quale instan-
cabile guida. Gruppo ANA di Gradisca, Sezione di Gorizia.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
È “andato avanti” il nostro socio Silvano Faggionato. Il Gruppo 
Alpini di Ronchi dei Legionari porge le più sentite condoglianze 
alla famiglia.

Gruppo di Cormons
Fiocco Azzurro sulla Baita di Cormons. Il nostro Socio , musicista della 
Fanfara della Julia, è diventato nuovamente papà. Ben arrivato a Gioele 
e tantissimi auguri al papà Alpino Loris e alla mamma Stefania.

Gruppo di Mariano Corona
Mauro Morsan, capo gruppo emerito, è diventato nonno di Amalia.
Al padre Matteo Morsan, alla mamma Doriana ed ai nonni, vivissime 
felicitazioni e i più fervidi auguri dagli Alpini di Mariano e Corona.
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